
I! mgressi» i M I., v illune ili nlui grossa mano Imm
i .11»IH>ggia 1.1 su un |oi<1111o 111agg o «li lo lla . 
imholcgginiitc la mano amica «Iella Po iV ia  i n 

a i l a  « lie v igila 'l i l là  c illà .
I im i t a l i  a u l i t  ili e d  a l l i n d i  e r a n o  i l l u s t r a l i  da  

l a m p e  e l< to g ra l ic .
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Questa sezione progcllata dagli a u lì .  N i miro 
lligliani e (tig lio  I armie lui m tm io a Ira llegg iarc  
la li i ia le  progresso nell ass steu/a ni genere e »a- 
i i 1 1 ìiri«i ni specie «Iella c illà  di I orino negli ill
uni (cn io  anni.

Nell ingresso, a « lo l la  m irando, una lunga la- 
\ola s\o|gcnie>i a naslm  illustrava con lologru- 
lie e grafici I am laiueiilo  demografico. la na la lilà  
e mortalità. Su l lato sinistri», sotto una volt mi 
Inanca surrella da esili colonne, con valore r e- 
vocalivo pili i lie r costruttivo era arredala una 
a ai li .1 tarmai in. arricch ita da ini iiiagnilico ta
volo se iiccrn lcsfo  della iannacia  torinese \ngie- 

s i o :  piii avanti, ni contrappi»i/'one alla  vcecilia  
iaim ncia. ove nei tempi passali sj prestavano  
.indie i perni soccorsi, un moderno posto di pron- 
m sui ■corso, ed ni una vetrina, accom unali, og- 
uci11 t innirg li i aulit ili e moderni.

's ii una serie ili tavole disposte diagonalmente, 
gialici a colori e fotografie illustravano lo s\o| 
2»is| n e l  tempo del complesso ospedaliero cil- 
iadino. I u lliina tavola, detlicala alla Piccola 
( asa della D iv ina  Provvidenza, congiungeva la 
parie igienica sanitaria con tpiella dell Assistenza 
e Bm d iccnzu  rappresentala dalla ruota della 
Maternità e ila uralici e lologralìe dell ( ) .\ .M .I.. 
delle ( dlonie. tlell l ..( .A. e ilei ricoveri per la 
\ ( ( ( In a ia .
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Nella parie allestita dagli arch itetti (tino  
Ilei kcr. M a io  O rcg lia \ugiisio Nomano, erano 
illustrate le a ttiv ità  della Biblioteca ( ivica. del 
Musio ( iv 'o t. delle Si noli- Professi!mali e del
< entro per I om  niaiuenio prof lesiona le.

l a  Biblioteca ( ivica. la cu i sede III il s t ru l la  

>i i seguilo ad  az ion i b c l i id ic .  ed e tu t lo ra  a l lo 

cala in Itti a li provvisori, esponeva a ttraverso 

m a serie ili d o c i im cn i i  lolografìci e d idasca lie

Se*. Italgas (Ing. Bardclli*.

la sua storia, dalla veccliia alla nuova e bella 
scile, indi le distruzioni subite ed il paziente la 
voro ili recupero e di restauro dei libri.

I. attiv ità  in i  Museo ( ivico era docum cnlala 
et li l'illustrazione della Mostra peruianenle della 
sua ricca collezione e delle mostre temporanee ili 
cara llere  specifico e tlelle pubbli-azioni mono
grafiche. Inoltre erano accennali i recenti pre
ziosi acquisii e le donnz'nni venule ad anici-liiri- 
la sua collezione.

Il visitatore di questo reparto, ove la decora
zione era unicauienle affidala ad una sapiente 
disposizione di pannelli lolngrufici. passava al 
gran salone ilestinalo alla moslra delle S u o le  
civiche professi ' Maria ( Infilile tli Savoia. 
Scuola il Arte Ceram ica. S  uola «I \rti (tra in ile . 
Scuola il Arte l’ olografica Pacchioni. Accademia 
libera di Belli' A rii e Scuola professionale 
agraria Bonafous.

Per accrescere lo spazio a sostegno tlcM'ahhun- 
ilan le materiale fu necessario costruire nel salone 
un soppalco parziale, evilando h- sezioni chiuse 
per non Irannncniarc eccessivainenie Iti spazio.
I e Scuole, essendo tulle a cara llere piolessionalc. 
esponevano le opere degli a llievi a dimosirazioue 
della loro atliv ilà.

Nella Sezumc destinala al ( entro ili orienta-
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